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Aznavour 

Charles Aznavour 

ROMA — Ammiratrici e ammiratori 
di Charles Aznavour prendete carta e 
penna: ecco le tappe della tournée ita* 
liana. Domani, lunedi, al Sistina di Ho* 
ma; l'I 1 al Diana di Napoli; il 12 a Bari, 
al Petruzzellis il 13 a Bologna al Palaz­
zo dei Congressi; il 15 al Regio di Tori* 
no; il 16 al Teatro dell'Opera di Genova 
e il 17 a Milano al Teatro Smeraldo. 
Pochi giorni fa Aznavpur era davanti 
a Reagan, con Julio Iglesias e Placido 
Domingo, per festeggiare il bicentena* 
rio della Statua della Liberta, poi ad 
Amsterdam alla presenza dei reali d'O­
landa per partecipare al gala Unicef. 
Eccolo ora di nuovo in Italia dopo sei 
anni di assenza. «Sei anni lontano an­
che dalla Francia — dice il cantautore 
— perché ho lavorato molto all'estero, 
ma voglio dire che Francia e Italia non 
sono estero per me, anche se vivo or* 
mai da tanti anni in Svizzera». 

A Ginevra arrivò tre lustri fa, quan­
do a Parigi il fisco gli portò via un bel 
po' dei suoi averi. «Ci in Svizzera si vive 
meglio, sono più organizzati, con ci so­

no scioperi, il clima politico è più serio. 
Ma vivo anche un po' negli Stati Uniti. 
Farò una piccola parentesi proprio 
adesso per andare a firmare il contrat­
to per un nuovo film». Del film in que­
stione si sa, per ora, il titolo, «Solo le 
montagne non si incontrano», e la sua 
partner, Liza Minnelli. «Era molto 
tempo che volevamo lavorare insieme. 
Il copione non è ancora stabilito e il 
regista non è sicuro, ma la storia sL E 
l'incontro di due persone, lei e lui, di­
verse tra loro, che non hanno niente in 
comune se non l'amore che passa so­
pra a tutto». 

Nel cinema Aznavour approdò negli 
anni Sessanta con •Tirate sul piani­
sta» di Francois Truffaut, «ma non ho 
potuto fare tanto cinema perché la 
canzone è un'amante che prende mol­
to ed è più seria». 

Sono tanti I suoi dischi usciti in Ita­
lia, ma certamente quello che gli ha 
dato maggior fama è «...e fu subito 
Aznavour», del 1970, in cui sono incìsi 
brani come «11 faut savoir» («Devi sa­
pere», in italiano), «L'istrione». «E io 

tra di \ oi». Dice Aznavour «Credo che 
il mio pubblico sia quello di sempre, di 
gente che ama sentir cantare I miei 
"argomenti", che vuole vedere un arti­
sta in una serata speciale. Non sento 
bisogno di cambiare, anche perché sa­
rà la gente a non cambiare mai opinio­
ne su di me». Gli argomenti di Azna­
vour sono quelli di sempre: l'amarezza, 
la nostalgia, i dissapori nell'amore e 
nella vita, gli aspetti più oscuri di essa. 
«Non mi lamento se mi considerano 
un cantautore nostalgico. È vero, lo so­
no, ma l'importante è non adagiarsi 
nella vita, riuscire ad andare avanti 
con l'età, senza invecchiare. Significa 
far lavorare di più il cervello e accu­
mulare esperienze». 

In questi giorni Aznavour riceverà il 
suo ennesimo Disco d'oro, a Parigi, do­
po quello tedesco, i tre o quattro spa­
gnoli e gli altrettanti francesi. Il «pic­
colo» franco-armeno (i genitori fuggi­
rono dall'Armenia per evitare i massa­
cri dei turchi e si rifugiarono a Parigi 
dove Charles nacque nel 1924) è oggi 

ancora un po' fatalista nella vita, sente 
il rock ma «non l'ascolta», compra di­
schi della Streisand, di Sinatra, di Sade 
e BillyJoel, «non amo fare tardi la sera 
e non mi piace l'alcool». Ha iniziato a 
cantare a nove anni. «Non saprei dire 
chi fu il mio maestro, anzi non credo di 
averne avuti, la vita stessa dirci. Devo 
molto a mio padre e a mia madre (lui 
cantante d'opera, lei attrice, ndr), per 
il resto sono il risultato di quanto ho 
visto a teatro e al cinema e di almeno 
centocinquanta artisti che ho cono­
sciuto in gioventù». Consapevole del 
proprio talento, Aznavour non si sente 
affatto «emarginato» negli anni Ot­
tanta. «La marginalità non esiste. Io 
credo molto nelle mie canzoni, nella 
scrittura. Scrivo prima i testi e dopo la 
musica e se questa non mi convince 
allora chiamo un compositore con cui 
collaborare. Attenzione, non mi consi­
dero un poeta. Credo però di avere del­
le intuizioni poetiche». 

Antonella Marrone 

Videoqù.da 

Raidue, ore 21,30 

L'Italia 
di fronte 
alle leggi 
razziali 

Quale è etato l'atteggiamento degli italiani verso gli ebrei negli 
anni delle persecuzioni razziali e dell'olocausto? A questa doman­
da cerca risposte Nicola Caracciolo con il suo programma // corag­
gio e la pietà (con la consulenza storica di Renzo De Felice) in 
onda su Raidue stasera e domenica prossima alle 21,30. Sulla base 
di analisi e di indagini è affiorato un quadro che riuscirà per molti 
non scontato, forse imprevedibile: gli italiani, più di tutti gli euro­
pei, durante il periodo della persecuzione contro gli ebrei voluta da 
Hitler, furono coloro che diedero l'aiuto più generoso agli israeliti 
minacciati di sterminio. Si sapeva che la gente comune e il clero si 
erano adoperati per salvare gli ebrei, ma si ignorava forse che 
uomini politici, ambasciatori, questori, generali dell'esercito e dei 
carabinieri avessero cooperato nella difesa degli ebrei. Questa sor­
ta di «rete di protezione, si ruppe l'8 settembre del '43, anche se 
decine di migliaia di ebrei poterono ancora essere salvati. Nel 
programma verranno mostrati anche numerosi filmati d'epoca, ed 
al termine si terrà un dibattito al quale partecipa, tra gli altri, il 
Nobel per la Pace Ernest Wiesel (nella foto), uno fra quelli che più 
di tutti si sono battuti contro le discriminazioni razziali. 

Raiuno: a lezione dalla Fracci 
Per la prima volta Carla Fracci sarà «maestra», e maestra in tv: per 
tre settimane, infatti, Domenico in le offre lo spazio per un «semi­
nario* sul «passo a due», accompagnata dal suo partner rumeno 
Gheorghe Iancu. Ospiti di Raffaella Carrà nel lungo pomeriggio di 
Raiuno gli Spandali Ballet, con un mini-concerto che anticipa 
l'uscita del loro ultimo Lp Trough the Barricades. Per l'intervista 
a due con Piero Ottone Raffaella incontrerà Bruno Casagrande, 
«l'uomo di Chemobyl», l'italiano che ha costruito una impenetrabi­
le protezione intorno al reattore. Ma Ottone e la Carrà interviste­
ranno oggi anche Walter Friederick Mondale, il vicepresidente 
Usa. Red Ronnie continua intanto a proporre il suo viaggio tra gli 
idoli musicali dei giovani, intervistando i Duran Duran e David 
Sylvian. Quindi teatro con Luigi De Filippo, cinema con Raffaella 
De Laurentis, libri con Colette Rosselli e musica, con Janet Ja­
ckson (sorella di Michael) e ScialpL 

Canale 5: una storia di handicap 
Sarà la storia di Carmela, otto anni, un bambina handicappata 
respinta da una scuola statale, al centro del pomeriggio di Mauri­
zio Costanzo su Canale 5. La madre, in studio insieme al suo 
avvocato, racconterà infatti l'incredibile vicenda accaduta all'ini­
zio di ottobre, quando è andata a iscrivere la bambina al «Centro 
didattico statale» di Napoli: nonostante in Italia ci sia una legge 
che obbliga le scuole ad accettare ragazzi handicappati, preveden­
do inoltre assistenti sociali che ne facilitino l'inserimento, la picco­
la Carmela non è stata accolta a scuola. Per la scienza ospite il 
prof. Joseph Farman, specialista in scienze atmosferiche, che spie­
gherà i «buchi di ozono» scoperti nell'atmosfera e causati — a 
quanto sembra — dall'uso degli spray, dell'aria condizionata e dai 
gas scaricati dai frigoriferi. 

Canale 5: Mike, una vita in tv 
Arrigo Levi ha scelto come argomento di dibattito per la puntata 
di oggi di Puntosene (Canale 5, ore 12,30), un tema inconsueto: 
MikeBongiorno, ovvero una vita per la tv. Oggi che la tv compie 50 
anni (tanti anni fa, infatti, iniziarono i programmi della Bbc) 
Bongiomo può vantaisi di esserne uno dei «papà*. 

Raiuno: le renne «radioattive» 
linea verde (su Raiuno alle 12,15) da Stoccolma e Uppsala al 
Circolo polare artico è andata a vedere la «strage radioattiva» di 
renne, nel dopo-Chernobyl. Fazzuoli, con una troupe della Rai, ha 
raccolto testimonianze e dati su questo nuovo disastro ecologico. 

(a cura di Silvia Garambois) 

• • • • 

Scegli i 
il tuo film * 

SOTTO IL VULCANO (Retequattro, ore 20.30) 
Prestigiosa «prima visione» tv per un film recentissimo, passato in 
concono al festival di Cannes 1984. Tutto congiurava perché il 
film fosse un capolavoro: il nome del regista (John Huston), la 
bellezza del romanzo omonimo a cui si ispira (scritto da Malcolm 
Lowry). la bravura degli attori (Albert Finney e Jacqueline Bis-
set). Forse, invece, non lo è. ma rimane comunque un titolo di 
indubbio fascina Finney è Geoffrey, console britannico nella citta 
messicana di Cuemavaca, che spera di annegare nell'alcool 3 ricor­
do della moglie che l'ha abbandonato. Ma un giorno la donna 
ricompare, e con lei tornano a Cuemavaca gioie, sogni e fantasmi 
del pfUMHtft. 
NELLA POLVERE DEL PROFONDO SUD (Raidue, ore 11.30) 
Continua con un altro gioiellino il ciclo dedicato agli inediti holly­
woodiani. n film di oggi è del '49. è diretto da Clarence Brown 
(regista di fiducia di Greta Garbo). Nello stato del Mississippi. 
cittadina di Oxford, uno sceriffo rinchiude in galera un nero accu­
sato di aver ucciso un boscaiolo. Un robusto dramma mi razzismo, 
con attori poco noti ma bravissimi ( Juano Hernandes, Elisabeth 
Pattereon, David Brian). 
NESSUNO CI PUÒ FERMARE (Italia 1, ore 22.20) 
Storia di due stravaganti giovanotti nell'America dei nostri giomL 
Strip e Harry, stufi della tentacolare New York, vanno • Sud 
inseguendo il sole. Tentano di tirare avanti facendo i saltimbanchi, 
cu» si trovano coinvolti in una tragicomica commedia. I due amia 
sono Richard Pryor e Gene Wilder, diretti dall'attore (qui regista) 
Sidney Poitier (1980). 
INCOMPRESO (Raitre, ore 17.25 ) 
Jerry Schatxberg, regista americano piuttosto discontinuo, ripren­
da una trama celeberrima ricucendola sulle robuste spalle di Gene 
Hackxnan, protagonista assoluto. Un riccone americano sì risposa 
in Tunisia, nascondendo 0 matrimonio ai figli (di 11 e 5 anni). 
Ovvio che in famiglia nascano (lo die* 0 titolo—) incomprensioni. 
IL RE DEI BARBARI (Euro Tv, ore 17.15) 
B appena passato in tv VAttila con Anthony Quinn, e il famoso re 
unno ritoma con il volto di Jack Palance. Anche questo film rievo­
ca l'invasione dell'Impero romano, con un eroico centurione im­
personato da «Teff Cbandler. Tipico «peplum» hollywoodiano, di­
retto da Douglas Sirk (1954). 
IL FAVORITO DELLA GRANDE REGINA (Retequattro, ore 
9.30) 
La regina del titolo è Elisabetta I, che nel film si invaghisce di un 
giovane nobile e si arrabbia non poco quando costui si sposa con 
una dama di corta. L'uomo viene condannato a morte, ir»»-. Tipico 
drammone in costume diretto da Henry Koster, 0 film ai regge solo 
sul carisma di Bette Davis, autentica regina detto scherma 

V i e t n a m 1 9 7 0 : la giungla a t torno a Lan Son dopo una «pioggia» di defolianti ad opera dell'aviazione Usa 

Il *caso Gli Usa gettarono sul Vietnam 68 milioni di litri di 
defolianti velenosi. Il dramma degli Zumwalt è solo la punta di un 

iceberg. Domani su Raidue il documento che ha sconvolto l'America 

Apocalypse diossina 
Domani sera vanno in onda In tv le 

Immagini che hanno sconvolto l'Ame­
rica. La cronaca della morte annuncia­
ta della famiglia Zumwalt Elmo III, 
ufficiale della marina americana, perii 
quale la guerra del Vietnam non è mal 
finita: sta morendo lentamente e atro­
cemente perché ha mangiato, ha bevu­
to, ha nuotato in un ambiente contami­
nato dall'*agente arancio», Il terribile 
defollante gettato dall'esercito Usa. El­
mo Jr., suo padre, ammiraglio dell'eser­
cito In Vietnam: fu lui ad ordinare di 
scaricare centinaia, migliala di litri di 
de follante lungo le sponde del fiumi su 
cui navigava la marina Usa. Russel 
Zumwalt, il più piccolo, figlio di Elmo 
III: 11 sangue avvelenato di suo padre 
ha segnato la sua nascita, «é come se il 
suo cervello fosse in corto circuito* dice 
la madre. 

Sessantotto milioni di litri di defo-
llan te sono stati scaricati dagli aerei sul 
Vietnam. 250 mila reduci dell'esercito 
Usa hanno ricevuto un indennizzo dal 
produttori dell'*agente arancio» per le 
sue terribili conseguenze: 185 milioni di 
dollari per pagare l'avvelenamento da 
diossina del figli d'America. E In Viet­
nam la guerra non è finita: te donne 
non riescono a portare a termine le gra­
vidanze, nascono bambini deformi, sor­
domuti, con gravi affezioni neuropsl-
chlche, le foreste si sono trasformate In 
deserti, In terreni pietrificati, su cui 
cresce un'erba che prima non si era mal 
vista, dalle radici robuste. In Vietnam 
la chiamarono «erba americana*. 

Ambiente: la sfida del 2.000, fi pro­
gramma di Manuela Cadrìngher e 
Giorgio Salvatori In onda 11 lunedì su 
Raidue alle 21.15, trasmetterà le Imma­
gini della guerra chimica, ed ti film che 

Programmi Tv 

non più di venti giorni fa ha Inchiodato 
davanti alla tv novanta milioni di ame­
ricani. Ecco II *the day after» del Viet­
nam, dodici anni dopo: lo ha raccontato 
per un anno Intero, giorno per giorno, 
davanti alle telecamere della Abc, una 
'famiglia particolare» tra le tante vitti­
me della diossina dell'agente arancio. 
Ed è stupefacente oggi-la freddezza di 
questo racconto, mentre l medici sco­
prono che Elmo III è affetto da un tu­
more, che suo figlio ha gravi disfunzio­
ni cerebrali, e poi ancora che un secon­
do cancro ha aggredito 11 suo organi­
smo: la diagnosi è di morte, l tentativi 
di salvezza sono disperati, Infine Elmo 
Zumwalt III, dopo un'odissea penosis­
sima, ce l'ha fatta, ed oggi ha il 50 per 
cento di possibilità di sopravvivenza, ri­
spetto al suol coetanei. 

•Sono partito per 11 Vietnam a 23 anni 
— spiega al telecronista — era l'occa­
sione per dimostrare anche a me stesso 
cosa potevo fare. Ma la nostra barca, 
sul fiumi dell'interno, era un continuo 
bersaglio per 11 nemico, protetto da fos­
si, trincee e dalla folta vegetazione: dal­
l'alto l nostri aerei ci proteggevano but­
tando detonante, almeno una volta ci 
slamo trovati anche noi sotto la pioggia 
dell'agente arancio. In certi punti in 
questo modo era stata distrutta la vege­
tazione per un centinaio di metri dalle 
rive. Noi avevamo spesso mal di pancia, 
ma davamo la colpa al cibo vietnamita 
e affa tensione». 

L'ammiraglio Zumwalt, che vedeva 
gli alberi spogliarsi e l piccoli animali 
morire, oggi racconta: »Per la sicurezza 
operativa del nostri uomini avevo ordi­
nato di usare 11 detonante, per allonta­
nare Il nemico dalle sponde del fiumi. 
Io non volevo che mio figlio venisse in 

Vietnam, ma non avevo potuto oppor­
mi. Avevo letto e studiato tutte le ricer­
che scientifiche suW'agente arancio": 
veniva detto chiaramente che non c'era 
rischio per la vita umana. Sono sicuro 
che grazie al defollante abbiamo salva­
to migliala di nostri ragazzi. Si, forse lo 
rifarei-. Mio figlio è vivo, t suol compa­
gni sono vivi, sarebbero stati uccisi se 
non usavamo l'agente arancio. Non ho 
sensi di colpa». 

Era U *245 T» l'elemento dell'agente 
arancio» contenente diossina, ma non 
era 11 solo veleno: c'era, per esemplo, 
anche ti *24 D». Che viene oggi usato 
anche In Italia, in agricoltura. Uno del 
pesticidi, tra 11500 prodotti dall'Indu­
stria (di cui solo 300 sono tollerati In 
Italia) nel milione e mezzo di prodotti 
chimici che ogni anno vengono scarica­
ti sulle nostre campagne. Ambiente, la 
sfida del 2000, affronta Infatti In questa 
trasmissione — In collegamento con II 
radiofonico «Ora D» in onda la mattina 
seguente su Radiotre alle 9,45 — Il pro­
blema delle sostanze altamente danno­
se usate nelle coltivazioni: dall'atrazlna 
e II mollnate (che hanno Inquinato le 
acque lombarde) al «pesci ai veleno» del 
Bangla Desh (uccisi con la diossina del 
•245 T»), al latte rd Ddt del Centro Ame­
rica, alle canne da zucchero al mercurio 
. Eppure — prima che la stessa terra 
«muoia», come In Giappone dove 11 rìso 
che nasce In certe zone st riduce In pol­
vere — ia scienza ha scoperto nuovi an­
tichi metodi contro i parassiti: sono gli 
Insetti 'predatori*, gli Insetti killer, che 
proteggono I raccolti e ia nostra stessa 
vita. 

Silvia Garambois 

Q Raiuno 
10.00 AL DI LA DELLE COLLINE - Programma di Ezio Pecora 
10.46 VERA FELICITÀ • Disegni animati 

MESSA - Dana Basica dei SS. Apostoli in Roma 
SEGNI DEL TEMPO - Settimana»» religioso 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG1 L'UNA 
TG1 NOTIZIE 
TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 

14.00-19.00 DOMENICA M - Con Raffaella Cani 
14.20-16.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.60 CAMPIONATO 01 CALCIO -Partita ci saria B 

90» MINUTO 
CHE TEMPO FA - TELEGrORNALC 
MOLLY «O» - Sceneggiato con Bonn» Bianco. Steve March par la 
ragia ol Bruno Coroni 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
MUSICANOTTE • Concerto par un giamo di fasta 

11.OO 
11.66 
12.16 
13.00 
13.30 
13.66 

18.20 
19.60 
2 0 . 3 0 

2 1 . 6 0 
2 3 . 4 0 
23 .46 

D Raidue 
I CONCERTI DI RAIDUE - Muacrte di Schubart 
IN FORMA CON... BARBARA BOUCHET 
NELLA POLVERE DEL PROFONDO SUO - Fam con E. Paterson 
T 0 2 ORE TREDICI - T G 2 1 CONSIGLI DEL MEDICO 
PICCOLI FANS - Di e con Sandra Milo 
STUDIO E STADIO - Lo apon dal poinangg» 
CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sebani 
TG2 GOL FLASH 
CAMPIONATO Of CALCIO • Partita ci tane A 
METEO 2 - TG2 
DOMENICA SPRINT 
MIAMI VICE • SQUADRA ANTOROGA - TfAtfam con Don Jo-

10.00 
10.46 
11.30 
13.00 
13.30 
16.40 
16.40 
18.40 
18.60 
19.40 
2 0 . 2 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 • . CORAGGIO E LA PUTTA-C 
2 2 . 2 0 TG2 STASERA 
2 2 . 3 0 VKNNA M MUSICA - ci Pater Ledyeky 
23 .06 LA FENICE DEI FIORI 
2 3 . 3 0 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
10.30-12 DIRETTA SPORTIVA: 
12.00 GIRO FESTIVAL'86 

Triti Coppa dal 
Giovani 

12.30 STARS - A cura di M. Cotangaf 
14.00 NINO MANFREDI: AUTORE DI SE STESSO 
15.00 TG3-DIBETTA SPORTIVA-Triat; Tanni» 
17.25 INCOMPRESO - Fflm con Gena Hackman. Henry Thomas 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 MALEDETTO ROCK 1198 -19861 - Con G U e F o n * 
20.30 D O M E I M M G t t L - A cura di Aldo Bacarti 
21.30 DSE- L'ETÀ SOSPESA Infanzia e fast» popolari 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE A 
23.15 JAZZ-CLUB - «Buddv Ridi Orchestrai» 

• Canale 5 
8.30 MARYBENJAMM-Taiefim 

10.00 MAUDE - Talafibn con Baalnce Afthvr 
11.00 ANTEPRtMA-PiugiarwTJperaeetei 
12.30 PUNTO SETTE - Con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMEMCA - Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM-ConCMharraSpaak 
1 9 0 0 KATEANDAU4E-T«i»«am 
20.30 NORDÉSUD-ScanaggwwconPawickSwayre 
22.20 MONTTOR-Attuafta 
23.20 MACG»WOERELOUD-TelsfammJohnG*t> 

0 .20 SC8U»TOANt t rVY0RK-TeMln . 

D Retequattro 
9.30 «. FAVORITO DELLA GRANDE REGINA . Firn con 

11.10 PARLAMENTO e * * con Rita OaMCraaM 
13.00 CIAO CIAO - Variata 
16.15 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andre»» SaWaton 
16.60 NEL MONDO DI DANGEONS E DAAQONt- Canoni 
16.20 SHE-RA. LA PR»NCaPESSA DEL POTERE - Cartoni 
16.60 HUCXI£BERftYF»MEISUOIAMKa-Te»»fim 
17.30 FU.SHGOROON-C.nori animati 
18.30 JENMFER - TaWam con Ann .Man 
19.00 COLLEGE - Tatofihn con Tom H * * a 
19.30 NEWVOIIKr«WYOI«X-Ti» i«mconTyn»D»ly 
20.30 S O T T O * VULCANO-Firn con Alien Firme* 
22 .40 ONEMA E COMPANY 
23.10 LA NUOVA TERRA-l^mc<«Ma«VonSydow 

Di scena «La fiaccola sotto 
il moggio» riletta da Ruccello 

Che risate 
col vecchio 
D'Annunzio 

Adriana Innocenti e Elena Zareschi nella «Fiaccola» 

LA FIACCOLA SOTTO IL 
MOGGIO di Gabriele D'An­
nunzio, riduzione di Annibale 
Ruccello, regia di Piero Mac-
carinelli, scene di Francesco 
Autiero, costumi di Annalisa 
Giacci, musiche di Carlo de 
Nonno. Interpreti: Elena Za­
reschi, Adriana Innocenti, Pa­
mela \ illoresi, Piero Nuti, Ser­
gio Basile, Adolfo Gerì, Stefa­
no Onofrt, Dora Romano e 
Francesca Tardetta. Roma, 
Teatro Quirino. 

Gran personaggio, D'Annun­
zio! Il mondo, lentamente, si 
preparava a consumare una 
delle due più grandi tragedie 
(la prima, per altro, di dimen­
sioni industriali) e lui, con pen­
na e vestaglia — preoccupato 
dei debiti — riempiva di Elet­
tre e Amieti le sue tragedione 
neoclassiche. Non pago, poi, 
certi spericolati omaggi ai miti 
antica: li scriveva in versi; so­
nori sì, ma un po' scomodi da 
dire sulla scena. 

Ed eccoci alla Fiaccola sotto 

il moggio che per certi tratti ri­
suona nell'aria come la nobile 
Canzone delle cose morte di 
Petrolini Sì, perché rivisto con 
occhi smaliziati, l'agglomerato 
retorico della Fiaccola potreb­
be anche apparire comico, tan­
to assurdo e il parapiglia che si 
scatena in questa tragedia mar-
sicana, se confrontato al «para­
piglia» sociale, agli scontri di 
classe, allo sviluppo dell'indu­
stria bellica, ai turbamenti arti­
stici di quegli stessi anni. Va 
fiaccola sotto il moggio porta la 
data del 1905 e racconta di una 
famiglia abruzzese di alte di­
scendenze (i de Sangro) colpita 
da un'enormità di disgrazie: 
uno di quei campioni della sfor­
tuna che fanno impallidire per­
fino i Malavoglia. 

Ebbene, in questo nucleo — 
stando alla felice riduzione del­
lo scomparso Annibale Ruccel­
lo, qui adottata — i maschi o 
sono dei farabutti o hanno una 
personalità inconsistente, 
mentre le femmine tengono be­
ne in mano la situazione, mo-
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m 
strando in ogni occasione la 
propria forza. Come nella gran­
de tradizione classica, alla base 
di tutto c'è l'omicidio di un ge­
nitore da parte dell'altro e del­
l'amante. Ma non del padre 
(come accadde a Oreste e Elet­
tra o ad Amleto), bensì della 
madre, uccisa da Angizia, serva 
scaltra che subito dopo prende­
rà il ruolo della sua vittima (e 
non è da escludere una compli­
cità del «padre»). La giovane fi­
glia Gigliola, dunque, medita 
vendetta fino alla drammatica 
risoluzione finale. 

Può darsi che nel 1905 il 
pubblico partecipasse con sin­
cerità a tale vicenda. Oggi, 
francamente, per vendicare la 
madre o il padre è sufficiente 
azionare con leggerezza il gril­
letto di una pistola: altro che 
epadine o stiletti! Eppoi D'An­
nunzio — prima e dopo la no­
mina di accademico d'Italia — 
fece un enorme spreco di noia. 
Ben altro spirito lo condusse a 
bordo di aeroplanini a due po­
sti o di motoscafi «mas» per le 
sue beffe militar-politiche. 

Ma torniamo alla Fiaccola e 
all'allestimento curato, con oc­
chio e gusto più melodramma­
tico che tragico, da Piero Mac-
carinelli (c'è una ricca scena di 
stampo lirico, piena di colonne 
senza stile preciso, come copie 
di copie: più dannunziane di 
così...). Fermo restando il fatto 
che qui contano soltanto le par­
ti femminili, da una parte c'è 
Gigliola, gracile, ispirata da 
uno strano dio della lacrima 
(Pamela Vifloresi, in scena) e 
dall'altra c'è Angizia che nella 
gustosa interpretazione di 
Adriana Innocenti diventa una 
donna che trasuda vitalità (an­
che se segnata al negativo). 
Sembra quasi divertirsi a pre­
parare la sua trama, ad inietta­
re veleno in quella fragile fami­
glia (anche per questo La fiac­
cola sotto il moggio, per para­
dosso, può essere Ietta anche 
comicamente, come parodia di 
se stessa e della tragedia in ge­
nere: che cos'è, nel resto, quel­
l'esercizio scarpettiano intito­
lato II figlio di Jorio se non, la 
negazione ironica del modello 
dannunziano?). 

Uno spettacolo a doppi a 
tendenza, dunque, che tramite 
questa ambiguità riesce, alla fi­
ne, a catturare lo spettatore: 
proprio perché non ha più mol­
to senso parlare di tragedie 
contemporanee contrapponen­
do grandi ideali e non — piut­
tosto — piccole frange di ne­
vrosi quotidiana. Ma si poteva 
anche correre il rischio di pren­
dere troppo sul serio il vecchio 
D'Annunzio, radicalizzando l'i­
dea di una grande tragedia vici­
na alla tradizione lirica. Già il 
nostro teatro ripete se stesso 
all'eccesso: non e era bisogno di 
un ulteriore lavoro (anche teo­
rico) su questo tema. 

Per Piero Maccarinelli, gio­
vane e attento regista, si tratta 
comunque di un valido esordio 
sui grandi palcoscenici: ci pia­
cerebbe, la prossima volta, ve­
derlo lavorare (magari con gli 
stessi attori, la stessa compa­
gnia) intomo ad un testo un po' 
più attuale e problematica­
mente intrigante del tragico 
D'Annunzio. 

Nicola Fano 
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O RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.56. 
21.30, 23. 6 H guastafeste; 9.30 
Santa Messa: 10.20 Varietà, varie­
tà; 12 Le piace la radio?; 
14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
19.20 Ascolta si fa sera; 20 Stato­
ne anca: Frani Uszt e fl suo tempo. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 1 8 3 0 . 19.30. 22.30. 0 
Stcria dei nomi, come ti cfaann?; 
8,45 Donna in poesia fra l~800 a 1 
'900: 9 3 5 Magatine; 11 L'uomo 
data domenica; 12.15 Mila e una 
Canaan. 14.30-16.30 Oomenica 
•pori; 21.30 Lo specelwo del cielo; 
22.50 Une auininc e la sua terra; 
23.28 Notturno rtaSano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45,13.45,18.45,20.45.6 Pre-
kKfc); 6.55-8.30-10.30 0 concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagana; 
13.25: Viaggio d ritorno; 14 Anto­
logia di Radkrtra: 17.30 Dal conser­
vatorio Verdi <? Miancc concerto ca­
reno de Carlo Metes; 20 Concerto 
barocco: 21 Rassegna deHe riviste, 
«Segni e coniunicazionra; 23 Jazz. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 • calao * d rigore; 
10 «Mandaramaa, eventi e musica: 
12.15 «Nevha». musica nuova; 
13.45 «On the roed», come vestono 
I giovani; 15Muacsesport; 18 Au­
to rado. 
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